
Tutti gli esseri umani nascono liberi
ed eguali in dignità e diritti. Essi
sono dotati di ragione e di 
coscienza e devono agire gli uni
verso gli altri in spirito di 
fratellanza.



Migranti perché
• Dove nascere non puoi sceglierlo.

• C’è chi nasce in Africa e c’è chi nasce in Europa.

• Ci separano un Pil pro capite a parità di spesa superiore di 16 
volte e meno di 300 km.

• Con quello che noi europei spendiamo per curarci le malattie 
dovute all’obesità, ci camperebbe bene tutta la fascia del Sahel 
e il resto dell’Africa disastrata.

• Dal 2017 l’Italia ha speso 800 milioni per sostenere l’accordo 
con la Libia e fermare i migranti: le morti in mare non sono 
state fermate e il bilancio dei suoi effetti mostra il fallimento 
dalla politica italiana ed europea che continua a stanziare fondi 
pubblici con il solo obiettivo di bloccare gli arrivi a scapito della 
tutela dei diritti umani e delle continue morti in mare.



Migranti perché
• Bastano un paio di parole come macigni buttate nel mezzo della 

crisi per mettere in croce coloro che cercano scampo in Italia. 

• A essere più colpiti dai macigni sono i profughi che nella 
terminologia di chi ci campa sopra per raccattare consensi e voti 
diventano clandestini, o invasori. 

• Invasori di cosa? Occorre una immaginazione assai distorta per 
vedere in quei corpi sfiniti, scalzi, senza più nulla, le feroci orde 
di Attila. 

• Chi si avvale di simili, squallidi espedienti per guadagnare 
visibilità e voti dovrebbe arrossire dalla vergogna, ammesso che 
questo sentimento umano ce l’abbia ancora. 



Migranti perché
• Arrossire e meditare sul destino crudele del bimbo finito pochi 

giorni fa in fondo al mare come altre migliaia. 

• Una vita rubata, negata, ennesima, ma non ultima vittima di 
una folle tragedia umanitaria senza fine.

• Eppure una soluzione deve esserci. Se non sapremo trovarla 
ne andrà di mezzo la nostra civiltà.

• Esistono responsabilità che vanno assunte in proprio, con 
coraggio, senza ipocrisie. 

• Un’Unione degna della sua storia non avrà vita lunga se non 
affronta con umanità e rigore anche la questione di quante 
vite spente siano pieni i fondali che ci separano dall’Africa.


